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nel bronzo, a eterno esempio, 

dapertutto davanti alle urne elettorali per. 

‘Tribunale lo 

    

    

Direzians 

Udine, Vicolo di E IGIApe No N. 4. 

ABBONAMENTI. Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un i L, 8.50 

- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
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Ai corri ispondenti - -I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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GIORNALE 

quas caruidna fandunt Nonne iuvant animo» iardes 

In eruce signatos iuva quod'alma tegant 

  

CATTOLICO DEL FRIULI 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicir munduni, vincat et ipsa modo 

PreTRUS Archiep. Utinen. 
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Mentre si scuoteva il giogo. 
(Per la fede e per la libertà). 

  

Nell'anno 1828 i 

dispetto del 
‘cattolici Irlandesi, a 

divieto legislativo inglese che 
non riconosceva ad essi la facoltà di con- | 

correre alla nomina dei deputati. decisero 
di accendere alle urne. Il loro candidato 

era. naturalmente il campione della libertà, 

O’ Cunmel. Si eraa Clare; la lotta si pre- 
sentava difficile contro i protestanti che por- 
tavano il più dovizioso protestante della 
regione, proposto e, sorretto - dal governo, 

si faceva innanzi la falange dei cattolici. 
Fra gli elettori eravi un cattolico, co- 

lono del candidato protestante, il quale 

gemeva in carcere per non aver potuto pa- 

gare a tempo debito l'affitto. Il padrone 
non dubitò di presentarsi a lui, in carcere, 

e promettergli. la libertà se avesse votato 
per lui. La voce della coscienza intimava 
al. colono di respingere la proposta inde- 
gna; ma lo tormentava d’altra parte il pen- 
siero della moglie e dei figliuoli privi di 
lavoro e morenti di fame. Facendo tacere 
la voce della coscienza, e dando retta a 

quella delia ‘carne e del sangue, promise il 
suo voto al padrone. 

La dimane, in mezzo a due poliziotti il 

colono compare nella sala delle elezioni. 
{gli aveva passata una notte burascosa. Si 

fece animo e, levando la destra, giurò di 
votare liberamente, senza imposizione per... 

E Un movimento improviso nella folla 
lo interrompe e più la vista della sua donna, 
che si fa innanzi e gli grida: John, re- 
member your soul. free dom -—- Giovanni 
ricordati dell’anima tua e della tua libertà. 

«K il marito: Ma mia cara, tu e i figli 

morrete di fame!» E la donna: «Gianni, 
ricordati dell’anima dei tuoi figli.» Il con- 
tadi:o ebbe un lampo di gioia; si rizzò 

su tutta ia persona d’ uomo libero, alzò Ja 

feonto dignitosa, e, cogli occhi. fissi nella 

moglie:..« Ginro, gridò, di votar libera- 
mente, senza imposizioni, nè passioni per 
il candidato Dansele O° Cornnel 1» 

lochi minuti dopo si richiudevana. di 
uuovo su lui le porte della prigione. Ma 
il dado era gettato: tutti gli elettori, tra- 

scinati dg splendido esempio, votarono 
con entusiasmo per Danzele O’ Connel, che; 

spallegiato dal valore indomabile d’un po- 
polo intero, potò finalmente entrare in Par- 

lamento inglese e liberare la Chiesa cattolica 
dalle oppressioni e I’Irlanda dalla servitù. 
«Io vorrei, dice Carlo Beyaert che le ef- 
fige di quest'uomo e di questa donna prese 

sorgessero 

insegnare ai contadini, agli operai, a tutti, 

che dal loro voto dipendono le sorti della 
patria, e che, prima di deporre una scheda 
nell’urna, deveno ricordarsi dell’anima pro- 
pria, dell'anima dei figliuoli e della li- 
bertà. » 
  

Abuso antireligioso d’autorità 
punito. 

homa, 28. —- Nel 1903 
munale di Cossato, che è in maggioranza 

socialista, ottenne che . fosse tolto il ero- 
cefisso come un emblema dell’ insegnamento 
abolito. 

Venne denunciato perciò il Mino al pro- 

curatore del Re di Biella il quale rinviò 
il sindaco al Tribunale di Biella per rispon- 
dere del reato di àabuso di autorità. Il 

assolse per inesistenza di 
reato. Appellò il Pubblico Ministero e la 

Corte di Appello di Torino modificando la 

prima sentenza condannò il Mino a tre 
mesi di detenzione, largamente motivando 
le offese al sentimento religioso recate dal 
Mino coi suoi atti. 

Alla Cassazione, Lino Ferriani, che fun- 

geva da Pubblico Ministero, Gorchiiso per 
il rigetto del ricorso. 

La Corte suprema accolse le sue con- 
clusioni, Presiedeva l’on. Luigi Lucchini. 

————————tr®<@44®>->@ 

L'interrogatorio Nasi 

consiglio co- 

    

Corriere della sera e Messaggero hanno 
pubblicato in due numeri 1’ interrogatorio 

li Nasi e Lombardo subìto col Presidente 
dell’Alta Corte, 

L'Avvenire d' Halia di ieri così riassume 
le curiose difese di Nasi per le eccessive 

pese dei suoi viaggi, facendo una sintesi 
di ciò che è stato pubblicato : 

a) necessità d’incaricare ‘e di pagare 
persone che preparassero i materiali per 

gli abbondanti discorsi che il Nasi faceva 
in ogni sua fermata ; 

b) necessità di spendere altro ‘danaro 

  

«per preparare un ambiente favorevole al 
ministro » in ogni città visitata ; 

c) necessità di spendere per le molte 
persone che accompagnavano il. Nasi in 
ogni viaggio e si facevano albergare e 
nutrire a spese di Pantalone ; 

d) necessità di bauchettare, in ciascuna 
visita, le numerose colonie trapanesi e si- 
cule, che si gettavano sul ministro al suo 
arrivo ; 

e) necessità, in ‘ciascuna dimora, di 
distribuire sussidi a persone che, non da- 
vevano ‘èsser conoscitite, è quindi; 

zione ‘di tali sussidi. 

La difesa Nasi ha spedito una protesta 
al Presidente dell’ Alta Corte ed ha denun- 
ciato i due giornali in base agli articoli 
di legge che vietano la pubblicazione di 
documenti di istruttoria al Procuratore 
del Re. 

it ei 

ODISSEA DEI VIGNAIVOLI. 
Tolone, 28. — Una 

strazione avvene l’altra 
comune di Neoulees. L’aggiunto sindaco 
avendo ritirato le proprie dimissioni, la 
notizia produsse grande indignazione negli 
abitanti. La sovreccitazione della folla 
giunse al colmo allorchè l’aggiunto tolse la 
bandiera col nastro di ]utto che si trovava 
esposta nel balcone del palazzo municipale. 
Alle 9. di sera tutta la popolazione di 
Neoulees fece una manifestazione contro 
l’aggiuuto e poco mancò non ne invadlesse 
la casa, contro la quale si lanciarono sassi. 
Intervennero i membri del comitato viti- 
colo che riuscirono a ristabilire la calma; 
però stante l'attitudine della folla V’ag- 
giunto dovette ricollocare la bandiera a 

posto. 

La Corte di cassazione ha respinto il ri- 
corso di Ferroul e dei suoi compagni contro 
la decisione del tribunale di Montpellier 
che aveva respinto la loro domanda di esser 

-Messi-a piede] 

dimo- 

vicino 

tumultuosa 

sera nel 

libere 

Il comitato per la tutela dei viticultori 
di Beziers pabblicò un proclama, nel quale 
invita gli Htior ad astenersi dalle. pros- 
sime elezioni generali. e dichiara che si 
terrà un con! tutti gli elettori. Le    trollo di 

autorità richiameranno l’attenzione del tri- 
bunale su tali intimidazioni. 

or 

Una notizia molto estiva 

Viene dalla Svizzera. Scompostosi, in 
varii punti, un ghiacciaio nel Monte Bianco 
fu trovato, fra il ghiaccio il corpo di un 
uomo. Tutti ne fecero alle meraviglie: non 
perchè fossero sul Monte Bianco, ma per- 
chè l’ uomo era vestito di un costume del 
seicento. Accorsero i medici. Per non tra- 
scurare ogni precauzione, sottoposero l’uomo 
alle alle operazioni, che si effettuano sugli 
asfittici. Fu posto poi in un bagno d’acqua 
tepida: e, di lì a poco, in un bagno d’acqua 
calda, 1 medici si guardarono, bisbigliando : 

— Par vivo! 
Tutti gli astanti tromavano. 
L'uomo fu adagiato su un letto: rav- 

volto in pannilini. Dopo circa un quarto 
d’ora si sollevò, aprì gli occhi, guardò al- 
l’intorno e cominciò a parlare... in inglese. 
Ma in un inglese pieno di arcaismi! Con- 
fessò che era nato nel 1630: che si ricor- 
dava di essere stato sepolto da una valanga, 
durante una ascensione, verso il 1669. Non 
si ricordava d’ altro. 

I suoi capelli non erano imbiancati: prova 

che il ghiaccio conserva i colori. Superfluo 
dire che il suo corpo è freschissimo. 

Con questo caldo !... 

  

  

Il Giappone compera cavalli in Ungheria. 

Budapest, 27. Alla grande asta di 
cavalli che si aperse ieri a Mezohagves as- 
sistettero parecchi. ufticiali. esteri che fe- 
cero delle forti compere. 

Da Londra sono giunti a Mezohegyes un 
generale giapponese, un colonnello attachè 
della. legazione giapponese e il direttore 

dell’Accademia agricola a Tokio ed hadno 
acquistato un gran numero di cavalli per 
il governo giapponese. 
  

Cometa visibile a occhio nudo. 
Parigi, 25. — Camillo Flammarion dà 

alcuni particolari sull’apparizione di una 

muova cometa che sta per divenire  visi- 

bile anche a occhio nudo. Egli ne pub- 
blica due fotografie. La nuova cometa era 

di nona grandezza quando, un mese fa, fu 

scorta da un astronomo americano: ora 
essa è divenuta più brillante e l’occlrio 
nudo può già vederla come una. vaga ne-   bulosa., La circostanza più strana è che in 

7) impossibilità di documentare l'erog Fa. 

Una nuova cura del cancro 

dal professor Bier, 

una fotografia la cometa ha cinque code 
mentre in un’altra ne Ha sette. Hssa dista 
140 milioni di chilometri dalla terra, ha 
un diamentro 22 volte maggiore di quello 
del nostro pianeta e può 
mente con un cannocchiale 
le Plejadi. 

scorgersi facil- 

da città sotto 

  

  

IMPICCATO PER GIUOCO. 
Granvaradino, 27. —%A Bihar-Udvar 

alcuni ragazzi giocavanoè 3j briganti e ai 
«gendarmi, \gaz ii arrestato dai 
suoì compagni come brigante fu dopo una 
procedura sommaria impiccato per scherzo 
ad un albero. Il disgraziato però rimase 
elettivamente sltozalo dal laccio. 

  

Uno. del “ra 

  

La più grande patata della Francia. 

Fra gli agricoltori delle diverse provincie 

la produzione delle patate. Il primo premio 
fu vioto  brilantemente dal «dipartimento 
delle Basse Alpi, che ottenne 95 punti. 
Nell’esposizione dei prodotti aperti in 0c- 
casione della gara agricola, 

na CAR di patata, grossa come 
una zucca. La colossale patata, di forma 
quasi sferi ica, aveva un diametro di 17 cen- 
timetri, e pesava 61 dee ‘agrammi. 
    

  

Le proiezioni luminose 
per I’ insegnamento religioso. 

Si è costituita a Pistoia 
società per. l'insegnamento. religioso con 
proiezioni lumìnose, e si è iniziata una 
sottoscrizione per acquistare gli apparec- 
chi necessari. Anima di questa utilissima 
opera è l’altrettanto dotto quanto zelante 
dottor Alberto Chiappelli, .il quale nel- 
VAvvenire d’ Italia ne discorre, parlando 
con le meritate lodi anche dell’ uivae dei 
sacerdoti, che già esiste, a questo scopo a 
Verona, e proponendo un'utile è pratica 
idea: cioè che le varie associazioni conge- 

una, specie di 

neri esistenti nelle diverse città si uni- 
scano in una federazione; sotto l'egida 
della none P. opolure, per ‘aiutarsi scam- 
bievolmente,. 
  

Da Parigi a Milano in f1 ore. 

Si assicura che le amministrazioni ferro- 
viarie dell’ Italia, della Svizzera. e della 
Paris-Lion à la Mediter ranèe preparano per 
l'estate 1908 un orario di percorso tra Pa- 
rigi e Milano attraverso il Sempione, che 
ridurrà di un’ora la durata del viaggio 
attuale. 

Sì tratta sopratutto di introdurre un 
nuovo treno che partirebbe da Parigi tra 
Do 7 e le 8 e arriverebbe lo stesso giorno 
v Milano alle 18.50, prima cioò della par- 
è nza del treno notturno per Roma. Il 
treno di lusso del Sempione, che attual: 
mente circola soltanto tre volte alla setti- 
mana nelle due direzioni, diverrebbe quo: 
tidiano nei due sensi a partire dal giorno 
1 mag ggio 1908, 

Si assicura che sarà possibile tra non 
molto tempo ridurre ancora in maniera 
Ba la durata del percorso tra Pari igi 
e Milano. 

    

UN NIDO D'ACCIAIO. 
Un curiosissimo nido d’necello è stato 

offerto da uno straniero al Museo di storia 
naturale di Soletta. E° un nido intera- 
mente costrutto in acciaio. 

A Soletta vi sono molti orologiai, e per- 
ciò si trovano nei dintorni delle abvriche 
molti pezzi di orologio rotti 0 fuori d’uso. 

Un orologiaio scoprì un giorno, sopra un 
albero del suo cortile un nido d’ aspetto 
bizzarro. Lo esaminò e scoprì che una cop: 
pia di cutrettole aveva fabbricato il suo 

nido interamente con dei pezzi da orologio 

raccolti qua e là nel paese. Il nido aveva 

dieci centimetri di diametro ed era fatto 

benissimo. Dopo che le cutrettole ebbero 
allevata la loro covata, l’orologiaio offerse 

al Museo della città questo singolare cam- 
pione di architettura metallica. 
  

col sangue di maiale. 

La rivista medica tedesca reca un arti- 
colo circa i risultati delle esperienze fatte 

dell’Università di Ber- 
lino, sopra la cura del cancro, mediante 
de allo iniezioni di sangue nelle parti malate. 
Il professore Bier cita parecchi casi nei 

quali il sangue di maiale, da cui è estratta 
la fibrina prima dell’inezione, ha prodotto 
il miglioramento immediato.nello stato del- 

l’infermo. L’iniezione del sangue è ‘stata 
fatta nel tumore ed alle volte anche nelle 
parti sane circostanti al sarcoma. 

« Vi ha in ciò — dice il prof. Bier — 
di indicazione di un nuovo campo di espe- 

rienze, poichè în tutti i ‘casi curati con 

questo metodo si è rilevata una sospensione 

La buona fede? 
Oportet ut eveniant scandala 

  

Il cuor retto spesse volte rende l’uomo 

ingenuo. Noi siamo trascinati, quando 
giudichiamo, a irradiare la nostra coscienza 
negli altri individui. 

Ed è così che molti de’ nostri ingenui   
francesi fu aperto nn conéorso a premi per. 

si notava un. 

intorno allo scandalo Fumagalli. 
Una nostra intervista 

    

   

    

   

   

  

tato, come un industriale affamato —: per 
poi guazzare e regnare in questo pantano, 
in questa corruttela sociale. 

Voilà le but, tout but. 

E non i discorsi solo, non i soli gior- 
nali ma anche i cortei, i comizii, le dimo- 
strazioni.... per sottrarre alla sorveglianza 
dell’autorità ecclesiastica tutti gli Istituti,   lo ripetiamo — ammettono la buona fede 

avversarii: negli hanno una semiscusa 
quindi, se non una scusa completa, per 
lo:o quando li vedono adoperare certi 
mezzi inonesti per un fine che quei nostri 
amici credano sia giudicato onesto dagli 
avversari ‘in. buona fede. 

Ma ogni qual tratto accadono dei fatti, 
ogui qual tratto gli avversarii commettono 
degli atti, che, sfidando le smentite e le con- 
ti.idizioni, stracciano il velo che copre e che 
n: sconde, e denudano la malafede nel suo 
più ributtante, più basso cinismo. 

Oportet ut eveniant scandala. 
#' necessario che scoppino gli scandali. 

Scavdalo è certo quello della Fumagalli : 
mi} è bene sia venuto, 

bene sia venuto non solo per dimo- 
strare dove si può giungere in un collegio 
ove non arrivi l’occhio vigile dell’autorità 
ec:lesiastica : è bene sia venuto non solo 
per farci palpare le terribili conseguenze 
del dissidio fra Chiesa e Stato: è bene sia 
venuto non solo per accertarci come in 
lralia, nell’ ingranaggio burocratico, vi 
siano delle ruote indipendenti, delle po- 
tenze occulte che fanno in malo modo muo- 
versi il vasto congegno sociale: è bene sia 
venuto non solo per mostrare quanto luri- 
diime può accogliersi in un Istituto sorve- 
gliato solo dall’autorità civile, ma ancora 
per esibirci una prova palmare, evidente, 
inconcussa”’della prande malafede avver 
saria. 

Occorrebbe essere al nostro posto, al 
Contatto dei vari organi ed organini radico- 
sn-:io-massonico-democratici d’Italia e an- 
:ho dell’ Estero per vedere tutte le infami 
mistificazioni cui diedero con agio la loro 
mino calunviatrice, assassina. 

E° chiaro, evidente, quanto mai altra 
verità di fatto lo possa essere che 1’ Isti- 
tuto fumagallico era laico nel vero senso 
fiella parola : che le donnacce che vi s’an- 
nilavano aveano a far con . monache come 
hanno a-fare coi preti quei terroristi e bri- 
ganti russi che si trasvestono da pope, da 
parroci, da frati, onde assassinare e grassare 
con più sicurezza ed agevolezza : è toccato 
con mano, col naso, che nussun istituto 
laico potea essere avyersato più dall’auto- 
rità ecclesiastica, quanto lo furono gl’ im- 

mondezzai di Milano e di Torino: tutto ciò 
è provato, comprovato, reprovato, strapro- 

eppure. .. 

Eppure leggete gli organetti massonici, 
radicali, socialisti di provincia: leggete 
grandi giornali uso Messaggiero di Roma, 
uso Wa, Gaxxetta del Popolo, leggette il 

Secolo anzi, che pur dovette pubblicare la 

vato, 

dichiarazione della Curia, e vi sentirete 
quasi quasi tentati di superbia, vedendo 

la grande distanza che vi separa da loro 
par rettitudine, per dignità personale: vi 
proverete un ni sentimento di sdegno 

e di commiserazione verso quei mistifica- 
tori pertinaci, audaci al punto di non te- 
mere neppure il più leggero controllo — 

che sarebbe sufficiente — dei proprii let- 

tori: vi sentirete uno strappo nel cuore alla 

vostra bontà che si ostina a scusare l’av- 
versario sempre, anche dove pare assurdo, 
coll’ ultimo ripiego : la buona fede. 

Oh è desolante trovarsi al costretto di 

scribi che hanno venduto penna, dignità e 
coscienza fino ‘al punto di mostrarsi così 
infami in faccia al’ mondo: è desolante. 

Del resto che dire di questi moralisti 
del momento che in pratica sempre com- 
provano la loro convinzione teorica che mo- 

ralità non è e non ci deve essere? Che vo- 
gliono all’uomo e rivendicano per sè a pa- 
role e a fatti tutta libertà, tutta licenza? 
Che vuol dir ciò? 

Questa loro « insurrezione » per la mo- 

com'erano quelli della Fumagalli, appunto 
perchè iu essi si è scoperto ciò che di 

più schifoso si può immaginare. 

Bra dunque ben doveroso che in questi 
comizii, in queste dimostrazioni si abbia 
assunta la parte di prénzèr la teppa: i fa- 

cinorosi, i delinquenti della più bassa leg: 
erano mirabilmente al loro: posto, come lo 

sono in tutte le manifestazioni popolari 

+ ‘oeaclusoe; == 

    

   

  

   

    

   

  

    

  

    

    

   

        

   

    

   

          

   

   

   

  

   

  

   

   
   

  

   

      

   

    

   

              

   

   

   

    

   

  

   

   

  

   

   

      

   

    

   

    

  

Ancora un rilievo. I giornali cattolici, 
e quelli fra i non cattolici che amane an- 

cora... la dignità umana, vanno riprodu- 
cendo gli inni mirifici sollevati in coro dai 
berretti frigi, cravatte rosse e dai 

trepuntini, quando, nel. 1893, la infame 

megera avea ottenuto «la strepitosa vitto- 
ria giudiziariaria >» contro la Curia di 
rino: 

Che questi giornali abbiano sentito 1°e- 
lementare dovere di ricredersi, di scusarsi? i 

No: Ecco la bontà della loro causa: ecco 
la loro sincerità. 

Se fossero sinceri, retti, convinti della 
loro campagna dovrebbero riconoscere, de- 
plorare, ritirarsi. Niente di tutto questo: 
neppur fiatano. 

dalle 

“Pos 

Una domanda. La Massonica Gazzetta 
del Fopolo, l’antico Orlando furioso della 

nuova Carlomagna contro i nuovi saraceni 
(preti e frati. e Curie) tentò provare. le 
benevolenze dell’autorità ecclesiastica verso 
l’istituto fumagallico con biglietti di ve- 
scovi che non la conoscevano; con carte di 
ringraziamenti per augurii di Natale e Pa- 
squa, come già i lettori sanno. 

Ora ci chiediamo: In qual modo posse- 
deva già detto giornale questi biglietti, 
pronti per la pubblicazione? 

Come si può spiegare ciò se non si ri- 
corre al giusto sospetto lanciato dal. Cor- 
riere d’Italia che sia tutto un trucco pre- 
parato con lunga mano dalla Massoneria? 

Grande nel casò anche l’ardire della 
Massoneria nello sperare tanta. potenza di 
soffocare la verità, che, grazie a Dio, an- 
cora una volta venne a galla per sceverare 
colla sua luce ogni responsabilità dall’au- 
torità ecclesiastica. 

  

Nostre comprovinciail 
all'Istituto Fumagalli 

Fra le suore dell’ Istituto Fumagalli 
vimpatriato dalla Questura, notammo che 
Gera. una nostra comprovinciale, la Lotti 
Maddalena di Cordenons. Ci rivolgemmo 

ad un egregio sacerdote di. Cordenons per 
avere alcune notizie. Ecco ciò che ci scrive. 

Come la Fumagalli venne a Cordenons. 
Per un caso fortuito due paesane di 

Cordenons. si trovarono ‘in treno insieme 

con una suora. (Questa incominciò a par- 
lare colle due donne, e mano mano venne 
manifestando. loro chi essa fosse, e quali 
fossero i fini dei suoi viaggi. Era uma tori- 
nese, viaggiava cercando delle ragazze che 
avessero intenzione. di vestire l’abito mo- 

nacale per condursele seco in Piemonte e 
collocarle in un convento-asilo ch’essa aveva 
istituito. Quindi desiderava conoscere se 
nel paese delle compagne di viaggio vi 
fossero delle giovani animate da tale sen- 
timento. Le due donne indicarono una. 

certa Raftin Erminia, ragazza buona e pia. 
La suora, Giuseppina Fumagalli, non si 

recò subito a Cordenons, -ma preso nota 
della cosa, da Torino si pose in corrispon> 
denza diretta colla Raffin. 

Sulla fine di. Ottobre del 1905, verso 
mezzanotte, arriva improvvisamente alla 

casa della giovane una suora, batte, si     
ralità offesa non è che un pretesto per in- 
fangare i loro discorsi ed i loro giornali 
del veleno infame, sotto specie di medi 
camento, ai loro amici, ai loro' lettori. 

Corrompere, corrompere: cogliere ogni 

per corrompere, per produr fango, per ge- 

nerare putridume, quanto più fango e 
quanto più putridume si può — col mi-     nello sviluppo «elle lesioni cancerigne ». 

li 
i 

mezzo, anche la morale che essi sconfessano, a 

| 

nimo sforzo e rischio e col massimo risul- 

presenta, e dice di essere venuta a pren- 
dersi Erminia. All’indomani la Fumagalli 
si dispone a partire; prima desidera rive- 
rire il Parroco, questi è andato nella vi 
cina Pordenone; ma la suora dice che non 
può aspettarne il ritorno, e se ne. Va in- 
sieme colla Raffin. 

Informazioni sulla Fumagalli. 

Don Valentino De Anna, 

meravigliato della cosa. e 

     

          

   

  

? Il Parroco, 

restò oltremodo 
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lo stupi anche la leggerezza colla quale i Lats Deo. succeduto un cambiamento radicale : DIA Ui ordinare la chiusura di detti istituti im clericale è in auge. La cronaca infame è n 

genitori consegnarono la figlia ad una estra- Rev.mo Parroco, amava 0 fingeva di amare quello che prima | caso di abuso della pubblica fiducia o di nitaria: giungono echi dal Piemonte, 

nea, fosse pure vestita da suora. Passò Avvicin&ndosi le solenni feste pasquali e le riusciva insopportabile..... chissà quali cattivo io in rapporti al buon dalla Ligutia, dal Veneto, dal Mezzogiorno. O 

qualche tempo e il De Anna avendo forse | non avendole mai data alcuna notizia ecco arti avrà usate la Fumagalli verso di lei! | costume e all’esercizio della pubblica be- I clericali che non avrebbero acconsentito è 

qualche presentimento che la suora facesse | che corì questa adempiamo quello che ci Forse la dolcezza, ma potrebbe darsi che | neficenza. 2 mai all’iinità italiana la compiono oggi 

di nuovo ritorno a Cordenons, pensò di | impone (il dovere). Speriamo che avrà la fosse ricorsa a mibaccie e maltrattamenti. | Siffatta facoltà, che trova ide la sua. meravigliosamente nel nome della turpitu- fi 

scrivere alla Curia Arcivescovilé di Torino | bontà di seusarci del lungo ritardo.. Cono- Se i delitti rivelatisi in questi giorni non | esplicazione sugli articoli. 36 e 58 del Ro- dine : .il reato è identico, la forma è iden- i S 

per averne informazioni. Il 1 Marzo 1906 | scendo il dovere che abbiamo verso di Lei | 2vVessero costretta la Prefettura di Torino golamento approvato con Decreto 1 gennaio tica, le persone sono identiche...  Meravi> zi 

il Pro-Vicario Generale rispondeva col se- | Je auguriamo le più elette benedizioni, cioè alla chiusura dell’asilo di via Galvani, chi | 1905 N x 12, è non sempre stata esercitata: gliosa unità! Ma, per fortuna, i clericali I 

guente biglietto : quelle che il Signore tiene per i suoi più | S® quanto a lungo la Lotti sarebbe stata | mentre è certo che altrimenti sarebbe valsa e i preti non sono italiani, sono sudditi to 

«Il Can. Ezio Gastaldi-Santi, Pro-Vica- | cari. Noi tutte ci troviamo in Torino e | condannata al suo duro destino. di Gre Ò 6 dal principio ogni incon- del Papal'» Li 
rio Generale, Torino, si pregia di rispon- godiamo buona salute, come speriamo al- seas COrdenons, 29 luglio 1907. È veniente, e ad impedire che la beneficenza Qual fortuna; egregio collega; per voi Ss 

dere alla sua stim.ma in data 21 Febbraio | trettanto di Lei. Rev.mo: molte cose avremmo Sac. Eugenio Bertolissti. venisse. sfruttata da persone indegne ed & se aveste pubblicato queste righe contem- S 

che l’Istituto della Consolata di Torino, | da dire riguardo a questa casa; in verità fimi e che onesta, SERENI poraneamente ai vostri compagni d’armi, È 

Via Galvani 11, sinora NON è approvato | un messale non basterebbe a dire il tutto, | I i I i | | it * i ie 3 St di siffatti in- quando... non erano ancora girate le recisò m 
dall’Autorità Reclesiastica di qui, e quiridi | 16 diremo il più necessario. Essendo che il Hi BIVIS d 60 d 0 | convenienti, eda RO qualunque abu- smentite che già conoscete ! È 

per ora non può dare «affidamento alcuno». | la Rev.da Madre fra poco ritornerà a Cor- | Le bugie — il flagello — Il <Te Deum» | 59; Sì richiama la speciale SI delle Nel fat certe campagne antidlericali bi- da 
Con perfetta stima. derions le ratcortnandiamo di sapersi rego- Sabato poco prima’ dell’ uscita del gior- SS. LL. sulle sopra ricordate disposizioni, sogna essere provati: cogliere il momento, in 

AG di 14906. lare riguardo a quello ch’ essa ha volontà | nale lo stesso reverendo sacerdote ci rife- ile quali mirano appunto a supplire nei Fi- quel momento... che fugge, e fugge presto. 
Non contento di questa risposta che per | di fare: c’è qualche cosa da pensare prima | riva per telefono un’ Intervista avuta colla guardi delle istituzioni private alla vigit. sn crea na 

sè era abbastanza chiara, il Parroco si |di fondare altre case se non ce n’è in re- | Lotti. lanza ed alla tutela che la legge ha stabi- Cronaca turne all 
rivolge al Superiori dei Salesiani, D. Mi- | gola neppur una: e di non fare come ab- La riproduciamo. lito in modo costante sulle istituzioni pub- soa) p . sal 

chele Rua. Il Segretario di questo con | biamo fatto noi facendo le cose con la testa « Stamane è giunta la povera Maddalena Pene D si ica i SR G i di i gii 
lettera del 20 Marzo risponde di non avere | per aria senza pensare; non domandando | Lotti da Torino. Mi affrettai subito ad in- Ea 3 go SERE SEO) ERENALIBIO aiuta peas nenia Le 
nessuna conoscenza dell’Istitùto della Con- | informazioni, nè consigli. Oli'esisapessot:0 "1 tervistaria Hd dvdo. 18 notizie che tacdolsi satto adempimento della presense circolare, materia: oh se ce ne sarebbe! — per muo= pa: 

solata e suggerisce di rivolgersi diretta- |-.come il nostio cilore piange... essendo ve- | dall’ intervista. Tagci dos SnageeRaa PARCO sE CARRA E contunna Santi alivage se 
mente alla Curia. nute via con tutta la buona volontà di ser- La corrispondenza che vi.ho inviata di- POLAR ca paga. a 2 a a BASCO 2 

Nuove comparse della pseudo-suora, |vire il Signore, e credendo di trovare una | ceva come la Fumagalli avesse condotta CANA 5 i ep E È o o: Le 35 del 

N re i ; casa come tutte le vere case di religione, | seco la Lotti senza pur dir la al par- e OE RAME RD O i Oraria panno na che 
el mentre il De Anna carteggia con = 3 < 3 DE Ì * e si E? in ritard {{ I donnaccia una monaca, e lanciano voci ca- sic 

Torino, la Fumagalli ritorna di nuovo fra | © IRVECe tutt altro. Ali sì! se SR roco De Anna. Interrogai in proposito la RI ui 2° <«poareLo >. hug alano persone SERIA adi 
‘noi. Il Parroco è assente. La suora va | 28coltate le Sace parole, saremmo più | Lotti. Essa mi rispose che la Fumagalli le 8 Ub giornale a Venezia che fa il ra- Ghe hbn s'accontentano della smentita re. - ; 
dieliomenta da sante Ran Marcionnat o | SOS e MIVOcO oggi dobbiamo “une: andava ripetendo d’aver tutto combinato | dicale a Venezia, il clericale a Roma (così. cisa subito fornità, ima domanderanno conto nd 
Romanin Catterina, e le  persuadé di se- | Ma culpa, IC: maxima culpa. Ah sì! Ab- | col De Anna e che se ne stesse pronta per affermano i radicali di Venezia stessa), e innanzi la biustizià, un dovere snperiore do 

suirla fino a Torino. Colà troverebbero un biamo il nostro pensare perchè, Rev.mo, | la partenza. a il giolittiano ovunque: il cui ufficio è di @ impone di violate la nostra legge. pro 
asilo bene avviato, colà vi era l’Mrminia | S000. cose che non piso il corpo, ma E come spiega, chiesi alla Lotti, il suo presentare l'on. Giolitti sotto luce anti- A Milano si hà un nuovo scandilo e — dac 
che le aspettava ansiosa, colà avrebbero bensì il più importante su è l SE Prima poco concepibile contegno alla fuga delle sue clericale nella città e nella regione che precis&mente — in questura. | dar 
trovato tutto pronto,. avrebbero potuto . at- PReo le dico che l Istituto è 21 anni | compagne 9 Perchè volle rimanervi quando gli avversari assictrano esser la più cle- Un ricco vecchiaccio di 64 adhi, ammo- | mei 
tendere al bene dell’anima propria e al ch è fondato e quando arrivai io che scrivo, | le si dava agio di fuggire, dicendo che si | rico-moderata d’Italia. gliato con undici figli, violentò con parti- | pre 
bene del prossimo.. — La suora insiste e trovai solo una novizia, che credo sia an- | stava bene nell’ istituto, mentre prima lo Sconfessato completamente, anche nella  colari st ‘azianti una bambina. La madfe I seg: 

aaa e aa data via anche quella, con un poche di | abborriva ? recente lotta elettorale, dal partito di cui denunziò il fatto ad un delegato di questura nie; 

partenza ! orfanelle male educate: in una parola un La Lotti mi rispose che il cambiamento è organo: paladino di candidati che hanno Che invece di far il DEI dovere, Si prestò serz 
—. Ma non c’è il Partoco a casa... — | disordine, peggio di una casa secolare. Poi | era avvenuto nella Fumagalli. Perchè non | rinunciato pubblicamente — anche dopo da sensale tra il satiro, e la madre che ! DA: 

osservano le due povere ragazze. non si trova nessun ufficio; solo quello di | fuggisse Lei — unica superstite nell’ isti- | la rinuncia -— questo giornale, bisogna AED il GRES Csdsazzsia perda. DO | pos 
— Così è meglio, soggiunge la suora, e | &Ndate In giro ogni giorno per ‘Torino in | tuto delle cordenonesi — la Fumagalli prese | convenire, e qualche cosa di eroicamente ; SE E dal questore l’infamia il 0 

Lol finti opporre dificnl 7 od 8 postulanti a dimandare la carità ; | a circondarla di tutte le cure ed atfabilità, | comico. Attendendo serenamente una più PLEIP È sa FPRoe a dall’ A rett 
Il Parroco intanto arriva inaspettato, e.| ® IS è girare dappertutto ; e, secondo le finchè, cessato il pericolo, ritornò alle sue | o meno lontana morte quando venissero a Î Sea SI mandato dal ministero dim 

le due parrocchiane non vogliono lasciare portiamo a casa (il denaro) lo porta alle | vecchie arti. mancare i fondi secreti — così dicono * dn ; pa RT RES 
Cordenons senza riverirlo;  Accompagnate ferrovie. Lei ci dice diverse volte che ab- —: Come giunse nell’asilo la notizia del- | i maligni —. egli pubblica sette od otto RE ;l EE ESS a RE: GE SI 8101 

‘dai genitori e dalla suora si pr no in | Diamo di essere noi quelle che torniamo a | l'arresto ? articoli — ‘non più = sannualigionte ehe o a MIE 8 presentano in "Ai | siasi A DES ; E rai i. Qucci, imputato di atti immorali commessi dell: 
canonica. La Fumagalli dice della sua ve- fofidare (1 Asilo), oi i perdiamo — Fu la Questura, rispose la mia in- | muovono tutti (i sette od otto) sul lestmoti/ dA — Ta Suo Sr a e sonni 0 
nuta, narra delle due vocazioni, conchiude di coraggio, perchè fino adesso nessuna di tervistata, a portare l'annuncio dell'arresto anticlericale. di o SE tito ET SRD alia 
che tutte tre sono in atto di partenza. quelle che sono ostate non hanno potuto In | nel nostro istituto in via Galvani: la Que- Ma è disgraziato il « poaretto » ! Usiamo ora la logica degli avversari. \ si 

— Ma come?... così presto come avete tanti anni (reggere); neppure nol non pos- | stura, che vehiva a dar corso al decreto Giunge sempre in ritardo; a festa finita, Un professore ha. fatto  Gosì * dunque 300. 
potuto combinare? — obbietta il De Anna. | S!&M0 perchè ormai abbiamo conosciuto ab- | prefettizio di chiusura. Indicibile fu la | dopo... le frutta. E non può far altrimenti 4utti i professori fanno così. Due anticle- tette 
E rivolgendosi ai genitori : E voialtti come bastanza che PERDE il padre (Spirituale) impressione in noi, naturalmente. Tutte le | se vuol seguire il suo costume di rifrig-  ricali sono satiti: dunque sono satiri tutti nori 
lasciate partire le vostre figlie così a pre- | RON la conosce comè la conosciamo noi. Lei | rinchiuse scoppiarono in pianto dirotto: Ben- | gero la Vita, il Secolo 0 1’ Avanti! gli anticlericali. Un funzionario di Que- mini 
cipizio?,.. E Lei, scusi rev.da Madre, è fa le cose di sua testa, senza prendere con- | chè — a dire il vero — si prevedesse che Ieri per esempio avea uno dei siioi sette stura fa l’immondo sensale : dunque tutti gig 
in regola colla Curia? siglio, (IU lo prende e Bo fa lo e così non si poteva continuare a lungo la vità. | od otto articoli sulla fondamentale anticle- così. Abbiaino narrato l’altro dì di quei cari 
— In tutta regola — soggiunse la Fuma- Rev.mo, il conforto che nol troviamo e — HKra molto dura la loro vita? ricale c scriveva : eapo-socialista che rovinò una figlia di 17 dei. 

galli. E dicendo questo estrasse un involto quello di confidare nel Signore, e di pre- La Lotti mi raccontò ciò che è stato dif- «Dunque, osservavamo che lo :scandalo» anni: dunque tutti i socialisti ece.! qui 
ed incominciò ad enumerare .i suoi docu- | 891° che ci provveda in qualche modo. | fusamente narrato dai giornali sulle vessa- i tia } Sh 

menti. Il Parroco vedendo quello sfoggio Abbiamo parlato al nostro padre spirituale; | zioni, sulla sporcizie, sulla questua forzata A Sind 
tacque un momento e poi soggiunse: ma anche quello non sa più che cosa dire | 6 forzosa che essa imponeva alle ricoverate. Y 4 PRC IVI. NC IA stata 

— Eppure con tutto questo se voi, ra- perchè Dali vuole entrare in dispiaceri, solo | Nella corrispondenza che vi ho spedito si Ad Li Ri risve 
gazze, foste mie sorelle non vi lascierei | ©! dice di pregare e di provvederci in qual- | ha qualche idea. i j che 

partire. che parte CUS hanno fatto quelle che SOLO — Ultimainente anzi, — aggiunse — la Pordenone sua povera cella, rinvenne, migliorò qual- giovi 
Di lì a non molto una nuova ragazza, | State prima di noi. Delle volte ci perdiamo | Fumagalli si era resa quello che si può Che poco, ma ogni speranza fu recisa dalla Nc 

Del Pup Marianna andò a provare la de- di coraggio pensando che potremmo essere | dire intrattabile. Tutta rabbia, tirannia e i 28 lugho. inorte inesorabile al mattino del giorno 26 venu 

solazione e lo squallore dell’asilo di Via | anche noi come tutte le altre che sono an- | dispetti. Per andar d’accordo con Lei, ci Necrologie, quando s'addormentò nel sonno dei giusti. ‘ parte 
Galvani. date nelle case di vera religione, che pen- | era un unico sistema: fare il contrario di Venerdì 26 u. s. nel convento di Pa- Ed ora egli è in cielo a prendete il pre- 

La Fumagalli a Cordenons aveva sempre | sano solo di fare l’ ubbidienza e di acqui- | ciò che cunveniva. dova cessò di vivere il M. R. Padre Carlo inio del grandi suoi meriti. Og 

fatti buoni affari, quindi pensò di ritentare | stare di giorno in giorno bene per l’ a- Per darle un'idea di quanto fosse insop- da Pordenone (al secolo Guglielmo Zanussi). Ai desolali fratelli di Visinale cd alla piant 

un nuovo colpo. Incominciò col presentare | nima; e invece ‘noi siamo sempre in mezzo portabile quel mostro, a noi tutte, le basti | IL 'P. Carlo nacque a Visinale di Pordenone. religiosa Famiglia dei Cappuccini vadano tlamc 

al parroco la proposta di aprire un asilo | di un mare di sospiri e di noia. Adesso sapere che quando fu improvvisamente Fino dalle prima età si sentì chiamato allo le nostre più sincere condoglianze. 

in paese. Essa comperava il fondo, co- | per il mese di maggio ha parlato di fare | chiamata a Milano dal biglietto della pic- | Stato religioso, €, secondando la voce del Ieri qui è morto improvvisamente presso 
struiva il locale, lo adornava; essa prov- | la vestizione; ma non siamo contente nes- | cola Filomena Ranco (una ricoverata del- Signore, dopo non poche difficoltà e peri- la sorella il Rev. don Antonio Cattuzzato 

vedeva a tutto, e il De Anna non aveva | suna. Anzi le dirò che ci troviamo in il |jPasilo di Milano di 11 anni che avvertiva pezie, entrava nell'Ordine dei Frati Mi- Arciprete di Lutrano (Oderzo). I funerali , 

che a concedergliene il permesso. Nel men- | postulanti, e me e altre 3 ci ha vestite | ja Fumagalli, dopo le visite mediche al- nori Cappuccini. i Seguiranno domani martedì. Cei 
tre la suora si disponeva all’impresa, un | senza permesso di nessuno tutto per dare l’istituto, colla frase corriamo pericolo, n. si O 7 RIS Sd G d agi dA SI 
dopo mezzogiorno eccola comparire a Cor- | da intendere al mondo che ha suore. A | Ad. r.) appena partita la Fumagalli, tutte È Quore Sano dee RE ca fece Ù r0ipo i piccol 
denons. Alla sera tratta col Parroco del- | dire il vero è un pasticcio che non si sa | Je ricoverate si recarono in Chiesa a pre- pel pese delle PR PERE SuSeni di 29 luglio. segni 

l’istituendo asilo, non arrivano però alle | più intenderla. Le raccomandiamo molto | gare il Te Dewm di ringraziamento. Facerdozio, a ue erano; Elezioni, giume 
È POTERE pe : : = Seli A Igt . | Padova, Venezia, Capodistria, Fiume d’Un- irta RS Fec 
conclusioni ultime che rimandano al mat- | che nessuno abbia di saperlo (della lettera) : Per ben tre giorni quel flagello era ri- i I Dam PA Ieri riuscì consigliere provinciale, contro Car 
tino seguente. Ma prima di giorno la'*Fu- | speriamo di essere sicure e la preghiamo | masto li fermo, tra noi. Cosà straordinaria o i na ra: ai ina minoranza di voti dispersi il dottor ca, magalli dice di dover partire subito per | di non mandarci risposta; e se la Rev.da i perchè. il domicilio ordinario della Fuma- ie i do. ii Cia _Gianlauro Mainardi: consiglieri - comunali RL 

Spilimbergo, nè può attendere che il Par- Madre avesse di venire da Lei sappia re- galli erano le ferrovie. cea Toh E RT RR i signori: Cigaina Guido, Luzzatto cav. n pa 

roco si alzi. golarsi e non far conoscere nulla, oppure — E della moralità, che ne dice? ana Di 4 Su a 5 Ugo, Zanelli dott. Ugo, Ottogalli Luigi, 
Al mattino seguente sl Spargo la voce | se. vuole dire qualche cosa sul riguardo — Neppur un sospetto. i Sa del peossifio dl viCollogio e Ni bavola Antonio, Zazzi Luigi, Toffoli Ga- 

che una nuova ragazza, Lotti Maddalena, nostro, lo dica ma in modo che non abbia Interrogai la Lotti anche sul conto delle or l:Ospizio dei PP, Cap- spare, Piccini Gittseppe Paolo. 

era partita assieme colla suora. Si può fa- | di accorgersi. c» relazioni coll’autorità ecclesiastica. Ma que- | puccini di Zara, ne suno una bella prova. Toim Ogg 
cilmente immaginare lo stupore e i dubbi Chiudo perchè mi viene tardi per andare | sta — mi fece comprendere — era neces- Nelle Missioni, negli esercizi spirituali I OMezzo coglie: 

sempre crescenti del Parroco di fronte a | a casa: sono fuori alla questua insieme con | sitata a tacere poichè nulla poteva più fare | tanto nei seminari quanto nelle parrocchie, 5 luglio So 
questo nuovo atto della Fumagalli. Che | un’altra postulante e di nascosto andai in dopo che nelle autorità civili, invece di | si voleva sempre il P. Carlo per assistere Lia linea ferroviaria carnica. descri 
poteva e doveva pensare di una suora; che ; una latteria a prendere tin poco di latte e ‘Appoggio, imoeò So alle confessioni perche sapevano il bene Ce ne. vollero "a districar da matassa <A 

veniva in paese e trascinava con sè ragazze | poi in fretta mi misi a scrivere. La prego ; che il Signore operava per mezzo di questo burocratica del Governo, a fur passare per circa . 

senza neppure aprir bocca con chi aveva | di perdonarmi se ho scritto male. Di nuovo umile figlio del Serafico S. Francesco. inille erogioli ed ingranaggi del grande Specog 
tutto il diritto di saper tutto.? la salutiamo noi tutte e mi creda sua il Governo Pio X quando era Patriarca di Venezia inacchinario dello Stato il progetto della nitori 

Uria lettera dall’asilo. indegna. Laffin Lrmima. o io scandalo Fumagalli aveva così grande stima del P. Carlo clie  hostra ferrovia. i stava 
Si avvicina intanto la Pasqua del 1906, |. Deo gratias. ; Soa a lui affidò la cura spirituale del Seminario 25 se. non Nascono Nuovi contrattempi, PELO 

e le buone parrocchiane dalla lontana To- Questa lettera veniva spedita il 7 aprile | Giolitti questa volta si è comportato da... | Patriarcale. si —- che col 1 settembre si comincie- a 

rino pensano di scrivere una lettera al | 1906. Il Parrroco ricevutala si rivolgeva | clericale. I cattolici hanno riversato tutta La piovana poi era l’oggetto principale UDO L a do tanto desiderata fer- ue 

loro Parroco per augutargli le buone feste | al Rev. P. a Torino pregandolo ad as- | la colpa de’ scandali recenti sull’autorità DELLO dae Sure: Quanti morcè le sue Dre: i Di DE ve a i 

e per informarlo della loto nuova condi- sumere informazioni precise sulla Fumagalli, | civile che si mostrò così scortese ed infe- a ; 300 con Sr hanno raggininto la pa o Ai E si tronco ei 
ong i Il 15 aprile il R. P. A. rispondeva con | riore all’autorità ecclesiastica, e Giolitti, dà SES > da > ea alle infer- ai illa n 1a A Rn di a 2 

La lettera, che trascrivo per intero, è | una lettera nella quale enumerava tutte le | uaa tiratina d’orecchi ai funzionarii civili, TRAE ele, Ob uaione do aaa an O e DE meta - —. . Hi 3 ii ; ; ; EIA È VERO Ra > : 1. ene : a PA in mezzo a tante contradizioni e dispiaceri, La spesa è preventivata in due milioni e contro 
un prezioso docuinento della vita interna, | vicendo della Fumagalli e dei suoi asili: | 0ui ri MOPIONOTa dll o RE AGE non perdette mai la sua pace. Sempre al-  inozzo circa. Si spora che poi si avrà pure ch' era 
sul disordine, sullo squallore dell’asilo, E” | cose che vennero ri Bone Sì questi giorni, | legge. Noi non tenemmo altro linguaggio degro, È Si to a a © ig bean farro progettata rire il 

la Raffin che si trova alla questua, e in| Il giorno 19 ARCA e NagaZ4S: BANDI a SERGI: SI 3 i “dal Crocefisso a conoscere il nulla del Cadore. sinistro 
casa non potendo mai disporre di in mo- | Lotti, a dano, der cio ae TA VA Si sof x Se de RISE della umane cose. Furono assunti i lavori da diverse im- qualcui 

mento liberto perchò si trova continua- | tm sollievo aacianolio a o: de a] SIOL Reza viarta di Presta Kgli si faceva tutto a tutti per tutti prose. onde eseguirli più rapidamente. La f 
mente sotto l’occhio della superiora e delle | vani, e sì rifugiarono presso le buone suore | Seguente circolare : Ripa, “| guadagnare a G. 0. La sua vita si può com- urli sti 

sue fidate, si fa animo, e in tina latteria | di Maria Consolatrice, Iestava di collocare «Com'è noto alle SS. LL. il comm. 6) pendiare in queste tre pirole, preghiora, Pagdnacco della n 

prende penna e carta e vuole sfogare l’a- | ancora la Lotti, che essendo infermiccia e dell’art, 4 della legge 18 luglio 1904 N. 390, penitenza, lavoro. Chi l'avesse visto a inche = 98 luglio. un qua 
nimo. suo, vuole far conoscere almeno in | impotente non aveva potuto fuggire colle | chiarendo meglio il concetto già espresso una Di sola non poteva più dimenticars Solo 

parte le ambascie che tormentano tanto | compagne. « Ma piangeva a restare e vuole nell’ ultimo comma dell'art. 2 della legge | di lui: ‘la sua presenza, il suo aspetto a dea ai de E Bi meri 
lei quanto le sue compagne, Finora i gior- | essere liberata. — Dunque limeriamola ! » | 17 luglio 1890 N 6972, stabilì una spe- | faceva subito conoscere per un santo. Oggi, nella. parrocchiale, hanno avuto a quell 

nali non hanno parlato del come la Fuma- | scriveva il P.. A. i ciale sorveglianza sugli istituti privati di Venerdì 19 scorso benchè moribondo luogo i comizi. per la pigra del novello che saz 

galli trattasse le sue dipendenti... forse E si accinsero difatti a liberarla, ricoi- | beneficenza, aventi per iscopo il ricovero. | volle celebrare la S. Messa: ma non potè parroco. Fatto lo spoglio dei voti, FIUSCI lentame 

‘perchè le credevano tutto uno con lei. rendo a tutti i.mezzi persino alia questura Questa O importa la facoltà nei | terminarla che cadde in uno sfinimento eletto il M. R. D. Mattia Dorigo da San di Tor 
Trascrivo la lettera per intiero. mediante il municipio, Ma. nella Lotti era |! Prefetti di fare ese eguire ispezioni ad anche | mortale. Portato dai suoi confratelli nella Daniele, Sortissi   

    

i ttt rei pnt  



    

ina 

ca- 

che 

re- 

nto 

ore 

no- 

rti- 

die 

ura 

stò 

che 

! 

cdl 

[CIO 

ero 

use 

al 

ossi 

rni 

que 

;le- 

atti 

ue- 

utti 

uel 
ax: 

1al- 

alla 

26. 

Sti, 

Ire- 

alla 

ano 

ISO 

nato 

rali. 

tro 

ttor 

nali 

;avV. 

igi, 
Ga- 

9 

ASSA 

per 

nde 

ella 

npi, 
cie- 

fer- 

tina 

Inco 

ò di 

nni. 

ll e 

Ure 

tata 

im- 

Da 

vuto 

rello 

uscì 

San   
  

| piccolo mandria sulla malga « Val» ( Ver- 

© s’accosta a lui, 

PETTO 

      

ne p? 
Cividale 

28 luglio. 
Il teppismo. 

Perdura 1 indi&nazione vivissima per. i 
fatti vandalici dell’altra notte a danno del 

| Seminario. Ci consta che l’autorità giudi- 
ziariaà procede. 

E’ opinione diffusa che si trattasse di 
‘una dimostrazione premeditata e che si 
aspettasse solo un pretesto per attuarla : 
motivo principale il risultato delle tltimo 
elezioni amministrative clie lasciò delusi 
gli &nticlericali. 

Ho voluto prendere più dettagliate infor- 
‘mazioni in merito alla produziohe del ci- 
nematografo, e ve le trasmetto anche a 
completamento e parziale rettifica delle 
infotmazioni datevi ieri in fretta. 

Sta dunque il fatto che lo spazio comu- 
nale per il cinematografo era stato comesso 
alla. espressa condizione che non si  faces- 
sero produzioni pornografiche. Chiaro e le- 
gittimo era quindi il diritto dell’ autorità 
comunale di revocare il permesso di occh- 
pazione del fondo cominale, qualora si 
mancasse ai patti, i 

Venerdì sera vennero al sindaco fatte 
delle rimostranze riguardo alle produzioni 
che si stavano facendo al cinematografo, e 
siccome le persone che riferivano erano 
degne di fede mandò il capo delle guardie 
a protestare presso il proprietario del ci- 
nematografo, e ad avvertirlo che col giorno 
dopo dovesse lasciare libero il fondo. Il 
proprietario allora venne in cerca del sin- 
daco, riconoscendo il suo sbaglio, doman- 
dandogli scusa, ed offrendbsi spontanea- 
mente a non fare per quella sera altre rap- 
presentazioni, e promettendo che i giorni 
seguenti avrebbe fatto produzioni conve- 
nienti; ed anzi accennò che lunedì (ultima 
sera) ne avrebbe fattà una a beneficio del- 
l’Asilo infantile. Il Sindaco accettò le pro- 
poste e così tutto fu concluso; 

Ognuno deve quindi riconoscere la Gor: 
rettezza dell’agire del Sindato, e come la 
dimostrazione che ‘ne. seguì sia stata un 
puro sfogo di bile anticlericale da diversi 
giorni covata nel seno, prendendo per 
maggiore vergogna a soggetto 1’ apoteosi 
della pornografia. 

Quello che raggiunse il colmo fu la vi- 
gliacca aggressione al Seminario, i cui 
danhi ora meglio constatati sorpassano le 
300 lire essendosi danneggiato anche. il 
tetto. Tali cose sono inesplicabili a chi 
non pensi come il vizio impuro renda l’a- 

. nimo ottuso ai più elementari sensi di 
giustizia e di umanità ed ingeneri l’odio 
contro quanto sa di religione. Il seménzaio 
dei sostenitori delle idee sovversive deve 
qui specialmente ricercarsi. 

Speriamo quindi che. l'atto «del nostro 
Sindaco con la grande pubblicità che ne è 
stata fatta, abbia a suscitàfe in effibdeo 
risveglio della lotta contro lo portiogiafia 
che inquina il cuore e là monte di tanti 
giovani. > 

Noto poi che al nostro Sindaco sono per- 
venute numerose congratulazioni anche da 

‘parte di altri Sindaci. B. 

. Funerali. 
Oggi ebbero luogo i funerali del com- 

pianto Ing. Sandrini. Alla famiglia presen- 
tiamo vivissime condoglianze. 

Versegnis 
28 luglio. 

Un falinine vinicida. 
Certo Peressutti Emilio, pastore di Vito 

d’Asio, d’anni 26, stava custodendo una 

sesnis.) Colpito dalla folgore assieme a tre 
giumente rimase con loro incenerito, 

Fece un sopraluogo il Maresciallo dei 
Carabinieri ed il sanitario D.t Cecchetti 
il cadaveuo venne rimosso e trasportato 
in paese. 

i Orreano 
20 luglio. 

Tentato patricidio. 
Oggi le prigioni si spalancarono per ac- 

cogliere un uomo degno di loro : cotal Gio- 
vanni Specogna di Canalatto. Heco in breve 
descritta la delittuosa azione che trasse il 
Specogna a quelle malaugurate soglie. Etatio 
circa le ore 9 della notte, e la famiglia 
Specogna di Canalutto, composta dei ge- 
nitori e da sette figli, dopo avere cenato 
Stava per andare al. rìposo. Così anche il 
primogenito Luigi, d’arini 50, erasi già 
spogliato per andare a dormire. Quando 
ecco il padre, che da molto tempo nutriva 
in seno un feroce odio contro quel figliuolo 

che era seduto sulla sedia, 
chino a terra, per finite di sLogliarsi, e senza 
dire una parola, a sangue freddo, gli tirò 
contro una tremenda pistolettata. I pallini 
ch' erano di grosso calibro, andarono a fe- 
rire il povero Luigi nella parte posteriore 
sinistra, penetrarono nei tessuti molli, e 
qualcuno anche nel peritoneo. 

La fortissima detonazione dell’ arma, gli 
urli strazianti del forito, i pianti o le grida 
della midre e de’ fratelli fo#mavano invero 
un quadro desolante; 

Solo il padre, se pure tale nome ancora 
si merita, se ne stava freddo e indifferente 
a quello spettacolo truce, ‘fino a quando 
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nalutto fu sossopra: era un accorrere di 
gente alla casa Specogna, un domandare 
anziosamente notizie, un piangere per il 
tristissimo caso, insomma una vera cala- 
mità. Furono il medico dott. De Rubèis ed 
il Cappellano Celledoni quelli, i quali con 
le loro cure e con buone parole - rimisero 
la pace in quegli animi sconsolati. 

Il medico curò subito il ferito, e ne or- 
dinò l’ immediato trasporto all’ ospitale. Ma 
che? Non si trovava un uomo che fosse 
disposto all’ impresa : tutti tremavaro, te- 
inerido che il vigliacco feritore, favorito 
dalle tenebre, e nascosto in qualche luogo, 
accanto alla strada, attentasse alla vità di 
altre petsone: Ma il inedico ed il cappel- 
lano tanto dissero, tanto fecero, fino a quando 
che cotal Giovanni Baluto si prestò alla 
pietosa opera. Sia lodato. Patimenti, perchè 
tutti siano lodati, bisogna confessare che 
al medico; al cappellano ed al rionzolò sem: 
brò la strada che da Canalutto conduce & 
Torreano più lunga assai dell’ordinaria, e 
questo hon sò se per paura o troppo co- 
l'aggio. Fatto è che tutti e tre diedéro un 
grab respirone, quando, circa alla una dopo 
mezzanotte, si trovdrono di ritorno alle loro 
rispettive abitazioni. La mattina, ‘avanti 
giorno, i R.R. Carabinieri di Cividale tras: 
sero il Specogna in prigione. H tale sia di 
ltii. Uomo. senza religione, (così commen- 
fava la gente) senza Pasqua, senza Messa, 
è senza confessione, è degno di qualunque 
azione. Ed io dirò: nò, non noi, non noi 
cattolici siamo deturpati dall’ortendo mi- 
sfatto di Giovanni Specogna. Giovanni Spe- 
cosna non era uno de’ tostri. L’onta, la 
vergogna che viene dalla sua iniqua azione 
l’abbiano tutta per sè i no credenti, i 
falsi cristiani, i quali contano forse fratelli 
anche a Canalutto, anche qui a Torreano. 

i Lompinoci. 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Martedì: 30 — s: Abdome m. 
Fiere è ihercati della Provincia 

Martigihacco. 

Gonsiglio Provincial gi ale 
Il Consiglio provinciale di Udine è con, 

vocato in sessione ordinaria pel giorno di 
lunedì 12 agosto 1907 alle vie 12 mietid. 
pet tiscutere e deliberare intorno agli af- 
farti posti è&ll’ordine del giorno, il quale 
oltre a varie nomine, Comprende i seglenti 
oggetti: 

  

dò seduta pubblica 
— Contribilto della Provineia per la lotta 

contro la malaria durante l’osettizio 1908, — Sussidio per la r6pressione della caòcià 
e della pesca abusive, 

— Bilancio preventivo 1908 dell’ Ospi- zio provineiale degli Esposti e delle Parto: rienti di Udine, 

   

H
e
 

in seduta privatà 
— Domanda pensione di favore dello strà- dino provinciale Carino Marco. 

Bellettino militare. 
Ufficiali che dovranno trovarsi al deposito cui sono effettivi per la mobilitazione per essere inviati ai l'eggiinenti sottoindicati : Panizzi del distretto di Sacile,  Chiaradia 

idem di Sacile, Clemencich idem di Sacile 
al 1 bersaglieri. 

  

Eiezioni ferroviari — Ministero dei la- 
vori pubblici — Ferrovie di Stato. 
La Direzione generale delle ferrovie dello 

Stato comunica che la votazione perda 
nomina dei tre membri effettivi di ciascuno 
dei Comitati amministrativi della prima e 
seconda Sezione del nuovo Istituto di pre- 
videnza, della Cassa pensioni e del Con- 
sorzio di mutuo soccorso per il personale, 
ha lnogo nei giorni: 1,17, 18 agosto 1907 
per la prima Sezione e 28, 29, 30 agosto 
per la seconda Sezione del: nuovo istituto 
dî previdenza. 

2, 3, 4 settembre per la Cassé pensioni, 
16, 17, 18 settembre. per il Consorzio 

di mutuo seecorso, e che lo serutinio dei 
voti avrà luogo nei giorni 3 settembre 1907 e seguenti per la 1.a Sezione ;-16 settem- bre e seguenti per la seconda sezione del nuovo Istituto di previdenza, 
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AI!’ Istituto Renati 
Esposizione di lavori femminili. 

Non è piacevole scrivere di cose belle in 
cui nofì si ha speciale competenza; ma il 
tàcerhe affatto è ancor meno piacevole. Che 
so 10? Ne resta quasi un rimorso. E per 
liberarsene bisogna parlare a costo di dire 
delle corbellerie; 

La bella esposizioncina è distribuita in 
tre sale luminose; ampie, ricreate qua e là 
da verdi steli che gettano dai loro vasi uno 
spruzzo di serra 8 di campi. Intorno e nel 
mezzo sono allingati i lavori. Rina, Cecilia, 
Agnese, Bianca, Lavinia, Irene, Noemi, 
Chiara e cento altii nomi armoniosi indi- 
dicaito le piccole operai.e.. che dissi ? le piccole artiste autrici, che vanno dalla prima elementare fino a tutte Je comple- mentari. E° un filime di operisità intelli- gente ché passa luciccando, sono forme graziose clie brillaho uscite da cento pen- sieri gentili, accatezzate da cento piccole mani. 

C'è di tutto. Dagli umili e sapienti rat- toppi, dove l’artè ha fatto sparire la di- stanza tra il vecchio e il nuovo al ricamo squisito, che dallà tela fa emergere fiori e rabeschi; dalle dire e primitive fantasie d’asilo Alla vittotia sulla natura, che so- gnava Huysman$ hell’ AreBowrs, quando le strappava i fiori per esternarli sul panno e sulla tela, quasi a dirle: io li so fet meglio di te; dai lavori a fuselli ai lavori di cucito ; c’è di tutto. Portaritratti panni da sofà e da poltrone, fin porta frutti dove la tela sostituisce il piatto, e poi cami- ciole, camice e lenzuoli, e poi cuffiette e grembiuli e calzette, ora semplicemente linde, ora graziosamente e finamente rica- mate, di tutto insomma, dico: fin una stola liturgieà raggia da una parete il suo ricco lavoro. E Que” fiori e quelle foglioline dove la seta si biega ad esprimere tutto le gra- dazioni de’ tolori! Quello lettere, ora tirate risolutametite quasi da mano virile, ora omergenti da intrecci capricciosi ! Quelle lifiée Sottili che sembrano segnate da di- tini aerei, 
. Cè da l'estare ammirati di tanto lavor ln tin anno di g1ovinette, che pur devono attendere ad altri Studii, e di tanta finezza in tanta mioltiplicità. 
o merito principale è certo delle signo- line istruttrici e delle signore direttrici dell’Istituto e va detto alto. Il non pro- clamar questo è un far piacere a duò sorta di petsone tra loro diversissime: cioè dire alle valenti e buone signot@ e signorine che nella loro modestia liftiggono dalla     lode e a quelli che non vorrebbero che i   FI IoSsero anche . bravi; Non giova : Isogna ferire le prime per imporsi ai secondi, 

Unus 
È i 4 n Td . 

» . » 
__ Dettiocratici ed anticlericali. 
Ci serivoho: 
& Pertéhè! il Go veptti DR "7 1 
oct T@saelmo, a proposito del comizio abticlericale distingue tra < demo- cratici ed &nticlericali > I democratici » non scho Compresi fra gli «auticlecicali » dal « demogratico » Gazzettino? » 

  

Mercato d’ oggi. 
Ciliegie dé L. 80.4 L. 40 il quint. 
Armellini da L. 55 a Li 70 il quiut. 
Ichi da BR 29 aL _L4i quint. 
Uva ctispitia dà L. — a L. 40.1l quint. 
Prugne da L. 20 a LU — #l quiht. 
Pesche da F. 30 a a L. 60 il quint. 

  

lo stabilimento Oman in vendita 
L'antico e rinomato Stabilimento Oman di atque è bagni sOlforosi in Lussnitz 

(Carintia) stazione ferroviaria, con grandi 
estensioni di terreno, sega, e diritto delle 
acque, 

da vendere 
per circostanze famigliari, 

RICCARDO OMAN 
Possidente in Lussnits,. 

  

> 

  

Estrazione del R. Lotto - 27 luglio. 
VENEZIA 81 — 80 — 67 — 68438 
BARI do -— 93 e 94 — 73-19 
FIRENZE: 36 — 62 — 883 — 78° 8 
MILANO: (1,29 — 76:02) 4 99 gg 
NAPOLI de (0 = Db Ala 
PALERMO 89 — 46 — 08 UR 
ROMA 69: bR — 60 — 93) 2.4 
TORINO 16 — 72 — DB — 15 ‘9g 
  

Azzan Augusto d. geroute responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

Comunicato. 
Il sottoscritto — genero del defunto Ku- 

genio Borgobello — avverte che continuerà 
ad assumere le prenotazioni di sementi ba- 
chi della medesima qualità che veniva di- 
stribuita dal suocero. Assiturando che fatà 
ogni possibile per accontentare come per 
il passato, la sua clientela. 

Pagnacco, 29 luglio 1907. 
Italico Ambrosiri. 

  

    

   
f TREIIOS serenata 

1 FERRO-CHINA BISLERI 
1 ] iariss. AR-7 È INS Rio A VOLETE LASALUTE?? 
* GENTO di Paler- aaa 
è mo,medico della R. Ì i; 
“ Casa, scrive: 

  

   
VIETA 

assieu- 
averlo 

‘, Posso 
TR Met da 

+ trovato sempre 
È ‘utilissimo come 
& © tonico e ricosti- 

“tuente, nonché 
n 

    
“gradito e di fa- MILANO 
‘cile somministrazione agli infermi, 
‘che per loro natura, sono negativi 2 
“ prendere rimedi ”?. 

      

Nocera Umbra sega   Rispondiamo che fra le figure retoriche + s. ] x Cd l’eudiade, e talora può render conto l’usarno. 

Causa il fiasco. 
Il giovane Mario Pertoldi, d’anni lA; sarzoie barbiere, stamattina mentre inaf- fiava la bottega, adoperando a mo’ di inaf- fiatoio un fiasco, questi gli si spezzò fra le mani producendogli una vasta ferita al pollice destro. 
All’ospitale fu medicato dal dott, Castel- lani e dichiarato guaribile in giorni 12. 

p3 
aa ” - arresto d'un vigilato speciale. 

Stamane certo Mainardis, vigilato spe- ciale, presentavasi all'Ufficio di P. S. chio- dendo gll venisse rilasciato un Passaporto per l'estero. 
_Fattogli osservare, che ciò era impossi- bile senza una speciale autorizzazione del Ministero, il. Mainardis cominciò a insite Plare gli agenti minacciando anche di ta- gliare la faccia alla guardia Fortunati, Fu arrestato. 

29 luglio. 
Ricorrendo oggi l'anniversario dei] del Re Umberto I, gli edifizi 

molte case private esposero iltr 
brunato, 

a morte 

pubblici e 
Icolore a))- 

e 

CORTE D'ASSISE 
L'omicidio di Villa di Varmo. 

  

  21 settembre e seguenti 
pensioni, 

4 ottobre e seguenti per il Consiglio di 
mutuo soccorso, 

La votazione si effettuerà in conformità 
delle istruzioni emanate dalle presidenze 
dei suindicati Comitati, 

Le urne rimarranno aperte presso tutte 
le sedi di votazione (Servizii centrali. Di- 
rezioni compartimentali, Servizi Sx È 
M., Stazioni, fermate, officine) dalle 8 alle 
venti. 

La riunione di sabato per li comizio 
anticlericale. 

Riportiamo dal Gaxrettino la cronaca.. 
epica: 
All’appe:lo lanciato da un comitato pro- 

motore al cittadini democratici ed antiele- 
ricali per organizzare un comizio contro 
le turpitudini clericali risposero sabato sera 
una inoltitudine di intervenuti, così che 
i locali del Lavoratore Priulano erano in- 
suffitienti a contenere tutti i presenti. 

Fu prima discusso sulla opportunità di 
tenere il comizio, c ne fu riconasciuta, non 
solo l'opportunità, ma a dirittura la ne- 

;ssità. 
Quindi venne nominato un comitato per 

effettuzre i voti dell’assemblea, 

per la Cassa 

EX Sco 

  

    Che saziato della vista del sangue del figlio, 
lentamente si allontanò, prendendo la strada 
di Torreano.. Sul momento, all’ udire la 
fortissima detonazione, tutto il paese di Ca- 

Il Comizio, molto probabilmente, si terrà 
sabato sera. 

AI Comizio saranno invitate 

Associazioni cittadine popolari, 
anche Je         

  

a 

5 

Hsigere la marca « Sorgente Angelica » 
F. BISLERI e C. - MILANO.   x 

H TRSLRZE DIO DITO SRI TAO Tae 3 CREA CIRIE ee > 
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av. D. U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vioenia, specia- 
lista per ) Ostetricia-Ginecologia e per 
le malattie dei bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 tutti ; 
giorni, eccettuati i festivi. 

Via Lirutti N. 4. 

P0#8050 0008835 

  

GIROLAMO 

duia, e. fantas 

    Due fratelli alla sbarra, 
babato si è terminato 1 processo contro i fratelli Zanella accusati di omicidio. Dopo le arringhe i pinrati omisero ver- detto col quale ammesso a carico del Da- vide l’omicidin, ammisero anche la legitti- ma difesi. Per l’Antonio mancarono la com- partecipazione al fatto. 
In seguito a questo verdetto Ja corte : sa solse i due accug iti, che vennero immedia tamente searcerati. 

  

graziamento, 
Il Dottor Enrico Degani e vale 

famiglie de Finetti, Basta, Colpi ed Emma 
Degani, ringraziano col criòore tutte le gen- 
tili persone, che a Tarcento e a Udine, 
pietosamente presero parte, in qualsiasi 
modo, al loro Intto ; è che vollero onorare 
la memoria del loro Cacissimo Congiunto 
NICOLO DEGANI parte :tpando ai fanebti 
celebratisi a Tarcento; ed aecompaguandone 
la Salma all'ultima dimora a. Udine, 

Riugraziano pure. sentitamente l’ottimo 
Dottore Conte Sebastiano di Montegnacco, 
per le cure sapienti e le assistenze filiali 
prestate al loro amatissimo Estinto. 

Ringraziano altresì quei gentili lie con 
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essi nè vollero vegliare la 
RS RTICRIA RISSA 

  

    

+ ina  M.co Chirurgo 

Dentista della scuola 
di Vienna 

A-_ RROAFFA MHTLI 
Specialista 

per 
MALATTIE DEI DENTI 

e DENTI ARTIFICIALI 
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CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Spsdialista 
UDINE : VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 
per malati poveri 

TELEFONO N. 317 

  

  
  

  

  

R0DIA8L00ILLA8@ 
Casa di cura chirurgica È 

del 

‘Dott, METULLIO COMINOTTI 
; VIA CAVOUR N. 5 

TOLMEZZO 
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w Malattie chirurgiche e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 
7 eccettuati il martedì e il venerdì. 
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innocente Giacobbi 
UDINE 

—__ 
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> Assortimento Occhiali - Caniocchiali 
a Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 
Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 
Articoli per illuminazione a gaz % 
rare gap pria praga pa 
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PREMIATA 
OFFELLERIA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

  

ARBARO 
Via Paolo Canciani N. | - Udine 

  

Forte e paste fresche tutti i giorni — Biscotti assortiti delle primarie fabbriche — Caramelle e Confetture 
ia, Cioccolato nazionale ed estero  — 

lato Foglia — Finissimo Thè rdavvat in 

VINI E LIQUORI DI LUSSO 

finissimo, Cioccolatini, Gian- 
Specialità Ciocco»= 

rasetti e sciolto. 

Ricco assortimento bomboniere in porcellatia, cartonaggi, e sacchetti raso 

vemientissimi - 
Servizi speciali per mozze, battesimi, a piezzi con- - Anche in Provincia. 

    

MAGAZZINI MANIFATTURE 

Siziano D Criando 
e i I e 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni,    
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Trionfa - s Impone arca GALLO VENEZIA No 

Ai   
la pe pre ag Usato dalle primarie stiratrici Primaria e Premiata Fonderia ed Officina nel Veueso per la do pr 

i fabbricazione di Arredi Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed Rende la pelle fresca, bianca, morbida — di Berlino e Parigi 

7: sparire le rughe, le macchie ed i  rossori. | i in lamina argentati e dorati, Argentature dorature e riparazioni. 

L’unico per “Bagalini -- Provato non si 

juò far a meno di usarlo sempre. ° 

  

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

‘ a Conserva la biancheria. E° ii pù economico. 

endesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
! ; i  Usatelo - Boo, la Marca GALLO 

al pezzo. — Pezzo speciale cam- 
argentate e dorate per Res Nicchie e Cai panili. — Lavori in #&# = h0 

ferro battuto. — Assortimento Statue e Crocefissi in Plastica, car- ; 
tone Romano e legno intagliato. (1. 

  

  
         

    

     

   

   

  

‘pione cent. 20. ì sà 

3 AMIDO in 1 PACCHI so i Palme in tutto metallo e bouquet novità ed in metallo con n. 

sar (Ma: ca Cigno) fiori porcellana. DE ; 0 
i medici raccomandano il SAPONE BANFI: ì i aa a SA ’aramenti Sacri, Stendardi o Bandiere. É a 

- MEDICATO allAcido Borico, al Sublimato ! Superiore. a stalli gli Sgudr n pacchi Pianete damasco tutta seta garantita da L. 30 in più — Pia- È di 
i î ae 0 Î non. 

corrosivo, al Catrame allo. Solfo, all’Acido fe- ;° MR pai nete seta moire splendide ricamate da L. 35 in più — Pianete raso È E 

nico, ecc. PROPRIETA? seta riccamente ricamate da L. 0 in più. — Campioni a richiesta. | alla | 

PETE i Grande assortimento Lampadari in vetro a prezzi di fabbrica. | Vine 

A AGHILLE ; PARIOMDI : Occasione Palla dell'Assunta di buonissimo autore con alta cor- | e pei 

UNILLE f I IP | Ì ITAL AI È nice intagliata dorata Metri 180 per 130 L. 350. | e 

NisigLle Ag) MILANO Preventivi e sopraluoghi a proprie spese. dalla 
3 farla, 

Fornitrice Case Reali. 3 Anonima capitale 1,300,000 versato sa sr 

sered 

per 1 

‘ Oppoi 

250, CGI IR EVASI Per la CONSERVAZIONE e SVILUPPO ‘agli 
tameI 
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PREMIATO STABIL I MEN TTO ARTIS DICO 
i Cr esa TIE dim 

= AE sla Si di i 

I Via di (itesivaliazioni tra POI ITA VI LAUTA e POSI COLLE 
+ Felefone A 

Esposizione Campionaria Permanerte Via Manin 13 
LIA 807 

AISETARNT AIA TASTO TT NE 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue Si se in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantor COVA RI -# 
Catafalehi — Banchi — Serramenti O qualsiasi altro mobile — “a ‘one e angeli per 

padiglione — > SERENI d’ illuminazione in legno e ferro Sedie e urne per santi 

mo e metallo — Presepi e Sepoleri — Tor: cieri — Cristi im tutte le 

arl nd in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
idi - Riparazioni e riargentature di arredi di legno 

     

    

    

PROFUMATA 

INODORA OD 
    

  

pera 
    
    sd 

    

    

  
GIRI 

Dissennafata un giorno adannommataro: 

Vorresti ritornar giovane ancora? 

ColcrinIncente, ricciolnto e oscaro, Sogginnse allor la fata: Gioventà 

Se la calvizie l’animo Vaccora? Darti sol io saprò, senza finzione, 

Che tn sei calvo nol dirai mai più, 
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    Stendardì — Bandiere — 
Veli umerali, ecc. 
di padiglior \i, addobbi ecc. — Ricam a mano ea 

inomate. Case di Lione, frangie, galloni cro e argento 
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Se lo vorrei? michiedi, certo, sicaro; 

A far nol tarderei nemmeno nn’'ora Bello diventerai come an Adone! 

Dolce fata, deh fallo, ti scongiuro Sorridi? Forse a me non credi in? 

Che lo specchio l’età mi dice ognora. Adopra sol Ghinina di Migone. 

    

       

    

   

     

  

L'acqua Chinina- Migone si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmancisti ed in uso da 

tutti i Profumieri e Baxibieri, 
Deposito Generale da MIGONE & ©, - Via Torjno, 12 - MILAMO — Fabbrica di Profumerie, Saponi e articoli per 

la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. 
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Vergine, Veli 
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ibrelle per Viatico, Stratti | 
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7 NL LL i See I e e Stoffe. per mobili, Flanelle i: 
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tone, uomo e donr na, Cotonine 

« ad olio per tendoni in tutti i. © #92 
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8 qualunque articolo in. mani- 
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; É ds pa a ui 
E pe 83. È moi Si 

ora ee È cron @ spit e, e 

e MercatoTe0 e 13 Impessibile concorrenza 

Ta veti dr ch fe rt Foa ani È Serainst? nd SSR sa 2 PO, a cdi ai Lusi edi Ha i ci 

nt. (premiata. con due medaglie a zi ES posizione Ri Sg10 imalo di Udine) 

né dei seguenti: prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino oa. 86 

‘ A richiesta si assumono commissioni per la confezione î Ombrelli ed Ombre!lLni secc». ur 

dinazione: e’ di dn esigenza, im bros praticano coperture d'ombrelle go ai 

«stoffe di sv ohesne gone» e riparazioni, : 

ti inserate Vo di pr buratti Reti . ata! 
& RETORON E IE Pd SEDE QUARTI na - 
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Unica Pipa igi enica 

Mi agicienne Pisetzhy 

5 Milano GITE i - b È È d : Sl È Popi f l 

DEPOSITO UNICO Na ie Assortimento astoni da passeggio — Veutagi — Fortaiog ì — | 
presso la suddetta Ditta C A Î ande SSOlI ti Men (O Portamonete - at (vera # apra e vera schit > è 

Chincaglierie e bijuutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Serre ds == 
di de; — Bauli — Gi aeatoli - Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabile pipa ea È Pisetzhy. 

MIO ETTI T_A Vendita alli’ ingrosso e al dettaglio. 
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